
Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Decentramento produttivo 
e difesa dei lavoratori 
Alla redazione deKTJnltà. 

MI rivolgo a voi per cono
scere come devo regolarmi sul 
tatti che vi esporrò. Sono sta
ta licenziata ti 1-9-1975 Insie
me ad altre 13 mie compa
gne di lavoro componenti un 
laboratorio artigianale di con
fezioni per bambini. Gli even
ti tono iniziai! 5 mesi orso-
no quando il laboratorio era 
intestato a M.V., una presta
nome della proprietaria ditta 
Royal Baby di Bologna la 
quale risultava a/ftttuaria del 
locale e proprietaria di tut
ta l'attrezzatura a/littata alla 
M.V. La R.B, improvvisamen
te decideva di chiudere per
chè diceva che lavorava In 
perdita, ma con l'Intervento 
del sindacato si riusciva ad e-
vitare il pericolo: nello stesso 
tempo risultava che la vera 
proprietaria era diventata la 
M.V. (ma era chiaramente di 
nuovo un prestanome). 

A questo punto t ritmi di 
lavoro cominciavano ad au
mentare paurosamente e la 
M.V. iniziava ad accusare un 
certo esaurimento nervoso 
finché ad un certo punto 
chiuse il laboratorio ed andò 
in montagna. Al ritorno st la
vorò ancora per un mese, poi 
fummo 'licenziate su ordini 
che chiaramente arrivavano 
da Bologna. Vani sono stati 
i tentativi dei sindacati per 
far recedere la M.V. dal suo 
proposito; inutile t stato an
che un incontro con la casa 
madre; così come un incon
tro con i rappresentanti deglt 
artigiani. 

Esiste una procedura che lo 
e le mie compagne possiamo 
seguire? 

LETTERA FIRMATA 
(Ferrara) 

Nella vicenda che tu espo
ni meritano particolare atten
zione due momenti: a> il pri
mo è rappresentato dalla crea
zione, da parte di una media 
Industria, di alcune unita pro
duttive apparentemente auto
nome (il laboratorio artigiana
le ove tu lavoravi e gli altri 
cui fai cenno), le quali prov
vedono a gran parte della pro
duzione della ditta; b) Il secon
do, strettamente conseguente 
al primo, è rappresentato dal
la brutale disposizione, da 
parte della « casa madre », 
della forza-lavoro Impiegata 
nelle piccole unità produtti
ve, secondo criteri Ispirati li
ndamente alla realizzazione 
del massimo profitto, in rela-
eione alle vari» fasi della -con
giuntura, ed assolutamente in
sensibile alle esigenze del la
voratori, dei quali si arriva 
a disporre — sembra senz'ai-
cuna seria trattativa sindaca
le — addirittura il licenzia
mento generale con correlati
vo smantellamento del labo
ratorio. 

Questi due momenti tendo
no a ricorrere sempre più fre
quentemente In quel diffuso 
fenomeno chiamato « decen
tramento produttivo » e consi
stente nella commessa all'e
sterno dell'azienda industria
le di fasi di lavorazione o an
che di una parte più o meno 
rilevante dell'intera produzio
ne, lungo una catena che pas
sa attraverso le Imprese arti
giane, l'appalto di mano d'o
pera e servizi, e giunge sino 
al lavoro a domicilio. Il fe
nomeno certo non è nuovo, 
giacché esso ha costantemen
te seguito le trasformazioni 
strutturali dell'attività indu
striale manifatturiera ed 1 con
nessi tentativi di contenimen
to di alcune componenti di co
sto e di adattamento dell'Im
presa alle variazioni della do
manda. Tuttavia, negli ultimi 
anni, il decentramento produt
tivo ha assunto dimensioni 
particolarmente rilevanti per
chè è divenuto parte integran
te del processi organizzativi e 
di ristrutturazione In atto nel
la grande e media Impresa ed 
anche strumento di efficace 
risposta padronale alla spin
ta verso una maggiore rigidi
tà del lavoro. Nelle piccole 
unità produttive, Infatti, la 
forza sindacale del lavorato
re è molto minore di quella 
che nasce dalla solidareità e 
combattività delle maestranze 
della media e grande indu
stria, e di gran lunga infe
riori sono altresì le garanzie 
giuridiche poste a tutela del 
lavoratore, essendo inapplica
bili molte delle norme più 
qualificanti dello Statuto a 
cominciare — secondo una dif
fusa opinione — da quelle sul 
licenziamento. Una recente in
chiesta della FLM bolognese, 
ad esempio, ha rivelato che 
nel settore metalmeccanico 
della provincia di Bologna or-
mal circa un terzo delle ore 
di lavoro viene svolto fuori 
della fabbrica (vedi l'Unità 
del 22.9. u.s. pag. 4). 

Esistono rimedi, sul plano 
strettamente giuridico, per e-
vitare che questo fenomeno, 

f ;tudlcato In parte irreverslbi-
e, si traduca In un'aggressio

ne alle condizioni di vita ed 
ai diritti conquistati dal la
voratori? La risposta è par
zialmente affermativa. La leg
ge sul divieto d'intermedia
zione nelle prestazioni di la
voro, la recente legge sul la
voro a domicilio, le leggi ge
nerali In materia di lavoro 
(giusta causa, Statuto, nuo
vo processo del lavoro ecc ) 
consentono di reagire a molti 
degli attentati che, attraverso 
il decentramento produttivo, 
.si possono rivolgere alla con
diziono del lavoratore. 

In particolare, per ciò che 
specificamente concerne la si
tuazione da te eposta, tu e 
le tue compagno di lavoro po
tete far leva sulla circostan
za che la Royal Baby era affit
t u a r i del locale ove si tro
vava il laboratorio e proprie
taria di tutta l'attrezzatura di 
cui questo constava — nonché 
su altre eventuali circostanze 
accessorie (chi forniva la ma
teria prima al laboratorio? 

Chi ne ritirava 1 prodotti fi
niti? Da dove venivano gli or
dini? ecc. ecc.) — per rivol
gervi direttamente alla « casa 
madre » magari convenendola 
in giudizio insieme alla M.V. 
La legge sull'appalto di mano 
d'opera, già citata (legge 23 
ottobre 1960 n. 1369», Infatti, 
vieta all'Imprenditore, sotto 
comminatoria di sanzioni pe
nali, di affidare in appalto o 
in subappalto o in qualsiasi 
altra forma... l'esecuzione di 
mere prestazioni di lavoro 
mediante l'Impiego di mano 
d'opera assunta o retribuita 
dall'appaltatore o dall'Inter-
mediarlo, e considera appal
to di mere prestazioni al la
voro ogni forma di appalto 
o subappalto, anche per la 
esecuzione di opere o di ser
vizi, ove l'appaltatore impie
ghi capitali, macchine ed at
trezzature fornite dell'appal
tante quand'anche per ti loro 
uso venga corrisposto un com
penso all'appaltante. Ciò si
gnifica che la Legge vieta 11 
decentramento produttivo che 
si attui attraverso la mera e-
spulsione dalla fabbrica dei 
lavoratori ed 11 loro Inseri
mento in unità produttive che 
non hanno alcuna reale auto
nomia d'impresa e costituisco
no solo uno schermo tra 11 
soggetto economico che real
mente si avvale delle presta
zioni lavorative ed 1 lavorato
ri (vedi In questo senso da 
ultimo Pretore di Milano, 30 
novembre 1974 in .Ritinta Giu
ridica dei Lavoro 1975, II , 
5241. I prestatori di lavoro 
occupati in violazione di tale 
divieto — conclude l'art. 1 
della legge — sono considera
ti a tutti gli effetti alle dipen
denze dell'imprenditore che 
effettivamente abbia utilizza
to le loro prestazioni. 

Dunque, alla Royal Baby — 
di cui dovete esser considera
te dipendenti a tutti gli ef
fetti — avete titolo per chie
dere conto del licenziamento, 
sia attraverso un ordinario 
giudizio In materia di lavoro 
sia attraverso un procedimen
to d'urgenza (art. 700 c.p.c); 
e questa richiesta di conti può 
esser avanzata sotto due pro
fili, domandando al giudice di 
accertare: 1) se prima del li
cenziamento vi sia stato l'e
sperimento delle procedure 
conciliative previste dagli ac
cordi interconfederali del 20 
dicembre 1950 e del 5 maggio 
1965 per 1 licenziamenti nel
l'Industria (in difetto delle 
quali, il licenziamento collet
tivo deve considerarsi, quanto 
meno, come somma di licen
ziamenti individuali rimanen
do cosi a carico del datore di 
lavoro di provare per ciascu
no dei lavoratori licenziati la 
sussistenza di una giusta cau
sa o di un giustificato moti
vo di licenziamento: cfr. Pre
tore di Venezia 25 gennaio 
1974 in Foro Italiano 1975, I, 
501); 2) ove le procedure con
ciliative siano state regolar
mente osservate, .se sussiste 
un effettivo ridimensionamen
to dell'attività della casa ma
dre che comporti la concreta 
soppressione del posti di la
voro corrispondenti all'attività 
da voi svolta. Situazione, que
sta, che dev'essere provata 
dall'Impresa, la quale — in di
fetto — è tenuta a reintegrarvi 
nel posto di lavoro ed a cor
rispondervi il risarcimento del 
danno a norma dell'art. 18 
dello Statuto lavoratori (per 
riferimenti vedi Cassazione 
16 gennaio 1975 n. 172 in Ri
vista Giuridica del Lavoro 
1975, II, 64). 

Una siffatta richiesta di 
conti servirebbe a porre la 
Royal Baby dinanzi alle pro
prie responsabilità e ad inse
rire la vicenda che vi riguar
da nell'ambito della più ge
nerale vicenda dell'impresa 
saldando la vostra posizione 
a quella di tutti gli altri la
voratori della casa madre e 
cosi rompendo quel fittizio i-
solamento della vostra condi
zione di lavoro e di lotta che 
è la conseguenza più nefasta 
del decentramento produttivo. 

Contratti a termine 
e punte 
stagionali di lavoro 

Segnaliamo alcune recenti 
decisioni inedite dei giudici 
del lavoro di Milano, che han
no stabilito, Interpretando la 
legge 18 aprile 191)2 numero 
230 sui contratti di lavoro a 
tempo determinato, che è nul
la la posizione di un termi
ne al contratto quando « l'as
sunzione abbia luogo per l'e
secuzione di un'opera o di 
un servizio definiti e prede
terminati nel tempo, aventi 
carattere straordinario ed oc
casionale ii (articolo 1, lettera 
c>, se nella lettera di assun
zione non è indicata esplici
tamente la natura dell'opera o 
del servizio. Inoltre In que
ste decisioni e detto anche 
che opera o servizio aventi 
carattere straordinario ed oc
casionale, si devono Intendere 
in relazione alla normale at
tività dell'azienda. In sostan
za le cosiddette punte stagio
nali di attività non giustifica
no l'assunzione di un lavora
tore con contratto a tempo de
terminato. 

Qu«»t« rubrica è curata da 
un gruppo di atptrti: Cugllal-
mo Simonaichl, giudica, cui a 
affidato ancha II coordlnaman-
to; "lar Giovanni Aliava, avvo
cato CdL di Bologna, docanta 
universitario; Glusappa Borra, 
giudico; Nino Raffona, avvo
cato CdL Torino; Salvatore 
Sanata, giudica; Nallo Vanan-
i l , avvocato; Gaatano Volpo, 
avvocato CdL Bari, 
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Droga per 60 milioni 
sequestrata a Cento 

CENTO (rUmra) — S*l chilogrammi di hatcltc, 
850 grammi di cocaina In paatlccha par un va
lor* complatilvo di 60 milioni di lira, sono atatl 
saquattratl • tra partono tono ttat* arraitato a 
concludono di un'oporazlon* dal carabinieri. GII 
arraffati tono II cittadino pakistano Abmad Mag-
bood, di 49 anni, Gianfranco Butl, oparalo, • Gian 
Luigi Totali!, numismatico, entrambi di 1° anni, 
di Canto. Abmad Magbood, a bordo dalla tua «P*u* 
geotM * entrato in Italia dal valico doganale di 
Trieste, ad aveva con tè una valigia nella quale 

nascondeva l'hascisc e la pastiglia di cocaina. A 
Canto 11 pakistano si è incontrato con Busi a To-
teli), lari mattina I carabinieri hanno fatto Irru
zione negli alloggi del tre, sequestrando l'hascisc 
nell'abitazione dal giovane numismatico, mentre 
But) è stato trovato in possesso delle pasticche di 
cocaina. I militari hanno anch* sequestrato oltre 
due milioni di lire In contanti, valuta estera, as
segni di conto corrente e la vettura dal pakistano. 
Nella telefoto ANSA: la droga a la valuta seque
strate. 

Era stato attrezzato per il Festival nazionale del 1973 e poi donato alla città 

Riapre a Venezia dopo due anni 
il parco della festa dell' Unità 
Un fortino, alcune casette di legno, un teatro, un « vascello » costruiti da decine di compagni volontari e abbandonati per 
colpa della passata Amministrazione • La nuora Giunta di sinistra ne ha affidato la gestione al consiglio di quartiere 

Non è reato 
occupare 

la fabbrica 
per difendere 

il posto 
PALERMO, 19 ottobre 

Non è reato occupare la 
fabbrica quando è in gioco 
la difesa del posto di lavo
ro. Con questa motivazione 
il pretore di Milazzo (Mes
sina), dottor Francesco Si-
doti, ha respinto un ricor
so presentato dalla direzio
ne dell'azienda « Metallur
gica Sicula », che viene pre
sidiata in massa da oltre 
un mese dagli operai in ri
sposta al licenziamento 
della quasi totalità del la
voratori (109 operai su 180) 
giustificato dai proprietari 
dello stabilimento con la 
necessità di ridurre la pro
duzione. 

La vertenza della Metal
lurgica, che si trascina da 
lungo tempo nel quadro 
della più complessiva crisi 
che travaglia tutte le atti
vità industriali siciliane è 
sfociata nei giorni scorsi 
nella richiesta dei sindaca
ti d'un intervento della GÈ-
PI, ed ha raccolto attorno 
a s(> la solidarietà attiva di 
tutte le categorie della va
sta plana di Milazzo, dove, 
si sono svolti numerosi 
scioperi generali per recla
mare la difesa dell'occupa
zione e nuovi investimenti. 

Interessanti indicazioni da un convegno di Venezia 

La sessualità dei carcerati: 
un problema che va affrontato 

La rinuncia forzata al rapporto affettivo è una dura forma di punizione - Le squal
lide « iniziazioni » nei carceri minorili - / principi innovativi della legge di riforma car
ceraria si scontrano con le drammatiche carenze attuali - L'esempio di altri Paesi europei 

DALLA REDAZIONE 
VENEZIA, 19 ottobre 

Succede in Danimarca che 
Il detenuto, dopo la prima 
settimana di carcere, possa 
usufruire di regolari licenze; 
nel qual caso già In carcere 
pub acquistare 11 biglietto del 
treno con sconti speciali. Ca
pita poi in Svezia — dove li
cenze e permessi sono speri
mentati fin dal 1940 — che 
lungo 1 litorali si costruiscano 
stabilimenti balneari ed alber
ghi dove 1 detenuti potranno 
trascorrere ferie e «week-end» 
con le famiglie. In Italia, inve
ce, scoppiano l casi delle isole-
penitenziario, dove solo la 
compiacenza (o l'avidità) del 
secondini vengono Incontro al
le legittime esigenze dei car
cerati, che possono cosi fugge, 
volmente incontrare una don
na. 

Un abisso separa 11 sistema 
carcerario italiano da altri più 
avanzati, anche se non neces
sariamente più giusti: ed è 11 
diverso modo di Intendere le 
funzioni o le caratteristiche 
della pena. Se ne è parlato a 
lungo all'ospedale di Mestre, 
dove In occasione dell'inaugu
razione del 9" corso di educa
zione sessuale, si è svolto sa
bato e domenica un simposio 
piuttosto inconsueto, ma non 
per questo meno interessante, 
sul problemi della sessualità 
nel carcerati: persone, cioè, 
come ha notato 11 direttore 
del corso, professor Caletti, 
considerate tali « solo dalla 
cintola In su ». C'è un doman
da di fondo: se è vero, come 
è vero, che la sessualità è 
componente integrante di un 
individuo, com'è possibile che 
la sua privazione — di pari 
passo con la carcerazione — 
contribuisca allo scopo dichia
rato della pena, cioè al recu
pero e rieducazione del con
dannato? 

La rinuncia forzata alla ses
sualità, ha notato il pretore 
di Venezia, dottor Fojadelli 
« è né più né meno che una 
forma di punizione corpora
le », che Inllulsce In modo de
terminante sulle condizioni del 
detenuto. I risultati sono sotto 
gli occhi di tutti: nelle car
ceri italiane, dove transita 
annualmente una massa di 
400.000 detenuti, « l'omosessua
lità è una norma e sfiora 11 
90u o del casi che, per una 
buona metà di essi, lascerà 
tracce indelebili ». 

La stessa situazione si per
petua aggravata — è l'appas
sionata denuncia del prof. 
Meuccl. presidente del Tribu
nale minorenni di Firenze — 
nel riformatori, nelle case 
chiuse di rieducazione, « dor
mitori promiscui dove sopraf
follamento, noia ed ozio si ac
compagnano all'esplosione del
la violenza, dove comandano 
1 più sadici che fanno della 
Iniziazione brutale alla sessua
lità l'affermazione della pro
pria supremazia ». 

Se il binomio violenza-sadi
smo e l'effetto prodotto nei 
carceri mascHll dalla sperso
nalizza/ione determinata dalla 
perdili della sessualità 'e il 
termino Intende tutto il mon

do affettivo di una personal, 
nei reclusori femminili domi
nano invece comportamenti 
regressivi, masochisti, squili
brati « situazioni disperanti di 
depersonalizzazione: basta uno 
sguardo scambiato con un de
tenuto maschio durante le tra
duzioni comuni in Tribunale 
per innamorarsene perduta
mente. Le madri staccate dal
la famiglia cominciano a ve
dere i tigli in un modo estre
mamente possessivo », ha con
statato amaramente il prof. 
don Busetto, assistente spiri
tuale delle carceri femminili 
veneziane. 

E anche qui ovviamente 
« esplosioni di violenza calma
te a base di Valium e LI-
brium». nota il dott. Strade!-
la, medico dello stesso reclu
sorio. Lo stato di fatto indica 
dunque la profonda contraddi
zione tra i fini rieducativi del
la pena e gli effetti prodotti. 

Come reagisco la società? Il 
procuratore della Repubblica 
di Venezia dr. Ennio Fontana 
ha risposto descrivendo la si
tuazione legislativa' 11 dato 
dominante è ovviamente la ri
forma dell'ordinamento carce
rarlo, approvata 11 26 luglio 
scorso, E' una legge che con
tiene principi di fondamentale 
novità, imponendo un tratta
mento rieducativo ti rispon
dente al particolari bisogni 
della personalità di ciascun 
soggetto », che si avvalga an
che di «contatti col mondo 
esterno ». Prevede perfino un 
regime di semi-libertà abbi
nata a licenze periodiche per 
chi abbia già scontato metà 
della pena. 

Ovviamente anche qui c'è 
una serie di « distinguo »: co
me possono avvenire 1 con
tatti col mondo esterno? Al 
momento, solo dentro il car
cere. Come può 11 detenuto es
sere ospitato In costruzioni 
moderne e prossime alla sua 
abitazione se ci basiamo an
cora sulle galere medievali? 
Come si può, infine, lavorlre 11 
carcere con pochi posti, dota
to di celle individuali, quando 
ancora — come afferma il cap
pellano di San Vittore don Cu-
rioni — « incarceriamo troppo 
e soprattutto troppe persone 
che non dovrebbero essere Im
prigionate''» (gli istituti car
cerari detengono in continua
zione circa 40.000 persone). 
Sono problemi che ovviamen
te, partendo dalla sessualità 
del carcerato, portano ad al
largare il discorso: intanto 
per vedere come « nel carcere 
si riproducono anche gli effet
ti di un modo deviato di in
tendere la sessualità In tutta 
la società esterna », ha sotto
lineato la dott, Laura Gemi-
nlani. E poi per rimettere in 
discussione la nozione stessa 
di delitto, l'adozione della pe
na, il suo oggetto, l'articola
zione in generale della società 
e cosi via. Ma attenzione, è 
facile osservare che lo stesso 
problema si riproduce con vio
lenza In qualsiasi Paese del 
mondo. 

Sinora si è corcato eli farvi 
fronte in tre modi Uno e ciuci
lo italiano, che consiste per 

li momento nell'ignorare il 
problema. L'altro è quello 
adottato, sia pure con diversi 
livelli di sviluppo, da altri 
Paesi: favorire il reinserimen
to sociale del detenuto comin
ciando a concedergli permes-
si, licenze e congedi durante 
hi pena. E' la via lrancese, 
svizzera, inglese, scandinava, 
addirittura spagnola. L'appli
cazione di questi sistemi, ab
binata a carceri più aperte e 
meno disumanizzanti « sembra 
non solo avere risolto — dice 
il dottor Fojadelli — la violen
za In carcere e 1 problemi ses
suali, ma addirittura avere di
minuito i fenomeni di recidi-
vlsmo ». 

Fallita sembra Invece la ter
za via: quella— sperimentata 
e abbandonata in alcuni Paesi 
sudamericani, rifiutata proprio 
quest'anno in Germania — di 
costruire nei pressi del car
cere una sorta di « casa chiu

sa » ove permettere incontri 
Ira detenuti e congiunti, o fi
danzate o cosi via, Umiliante, 
evidentemente, più del collo
quio in carcere. 

Sono vie d'uscita indicate, 
ovviamente, m modo proble
matico: non tanto per la di
versa situazione italiana ma 
soprattutto perché, et pare, 
non corrispondono tanto ad 
una rilorma di fondo quanto 
a misure puramente raziona
lizzanti, Licenze e permessi, 
senza una diversa configura
zione del carcerato e, in gene
rale della società, possono tra
dursi a loro volta In armi di 
ricatto. Il merito del conve
gno, del resto, non sta nell'in
dicazione di soluzioni ma piut
tosto nell'avere proposto con 
tutta la sua urgente dramma
ticità un problema di grande 
rilievo sociale. 

Michele Sartori 

PER LA LEGGE SUL PENSIONAMENTO ANTICIPATO 

IL CORTEO A ROMA 
DI EX COMBATTENTI 

Alla manifestazione una rappresentanza dell'AHPI 

ROMA, 19 ottobre 
Diverse migliaia di combat

tenti e reduci di guerra han
no manifestato questa matti
na a Roma, per rivendicare 
l'estensione della legge 3Ht> — 
che attualmente prevede il 
pensionamento anticipato per 
ì soli ex combattenti del pub
blico impiego — a tutti i la
voratori, siano essi autono
mi o dipendenti da imprese 
private. 

Un corteo e sfilato da Piaz
za Navona per corso Vittorio 
Emanuele, Largo Argentina, 
sino a Piazza Venezia, dove, 
all'altare della Patria, sulla 
tomba del milite ignoto, e 
stata deposta una coronu d'al
loro. Il corteo è poi prose-

Assegnati a 
Venezia i 

«Globi d'oro 75» 
VENEZIA, 19 ottobre 

Sono stati consegnati al
la « Fenice » di Venezia 1 
«Globi d'oro» per l'attività 
cinematografica II primo pre
mio e stato assegnato alla re
gista Lina Wertmuller; pre
miati anche lo scrittore Bevi
lacqua; 1 registi Scola. Felllni 
e Nuzzi; lo sceneggiatore Ami-
dei; il produttore Lombardo, 
e agli attori Nino Manfredi, 
Giovanna Ralll. Stefano Satla 
Flores, Agostina Belli, Laura 
Antonclh e Vittorio Cassman. 

gulto fino a piazza SS. Apo
stoli dove si è tenuto un co
mizio, nel corso del quale 
hanno preso la parolu l'avv. 
Zavultnro, presidente naziona
le dell'Associazione combat
tenti e reduci, l'avv. Coscia, 
segretario generale dell'asso
ciazione mutilati ed invalidi 
di guerra (AMIG) e l'on. Vil
la, presidente della federazio
ne rumanti dell'associazione 
combattenti e reduci, Era 
presente il senatore comunista 
Borsari. 

All'appuntamento fissato per 
le ore 9 in Piazza Navona, so
no giunte folte delegazioni, 
con I medaglieri, gli striscioni 
e i cartelli che testimoniano 
la presenza di tutte le regioni 
e di quasi tutte le citta. Nu
merose le bandiere delle va
rie sezioni e federazioni del-
l'ANPI (Associazione naziona
le partigiani d'Italiai. 

Quando tutte le rappresen
tanze sono aflluite sulla piaz
za, si e formato un corteo 
che e sfilato per le vie del 
centro, Un provocatorio ten
tativo di strumentalizzazione 
da parte di alcuni fascisti è 
stato immediatamente isolato 
dai manifestanti: all'altezza 
di Largo Argentina, infatti, un 
gruppo di teppisti ha comin
ciato a distribuire del mate
riale di propaganda, firma
to « Avanguardia nazionale ». 
Contro il tentativo di provo
cazione si sono levate le pro
teste degli ex combattenti clic 
hanno sdegnosamente ninna
to o gettato via 1 volantini, 

SERVIZIO 
VENEZIA, 19 ottobre 

Il « Parco della Fantasia » 
riapre. Con la consegna avve
nuta oggi, domenica, del Par
co di Cannaregio da parte del
la Giunta comunale al Con
siglio di quartiere, riprende a 
funzionare questo parco ve
neziano, aperto e riattivato 
dal PCI nel 1973 in occasione 
della festa nazionale dell'Uni
tà di Venezia. 

« Parco della Fantasia » è 11 
nome che i bambini, allora 
grandi protagonisti della siste
mazione e del funzionamen
to di questa struttura ricrea
tiva, avevano dato al parco, 
le cui vicende tormentate 
hanno spesso acceso dibattiti 
intorno alla sua destinazione 
ed al suo uso. Questo pol
mone verde di circa 9.000 me
tri quadrati è una delle po
che aree verdi pubbliche del
la città, ed è rimasto chiuso 
per quasi due anni dopo che 
la precedente Amministrazio
ne di centro-sinistra si era ri
fiutata di continuare a forni
re il personale e i mezzi ne
cessari al suo funzionamento. 
Infatti, nonostante il parco, 
attrezzato e sistemato a cu
ra del nostro partito e poi 
consegnato cosi rinnovato al
la città perché lo usasse, fos
se diventato un patrimonio 
comune, un punto di incontro 
e di gioco per tutti i bambini 
del quartiere, alcune polemi
che pretestuose, la mancan
za di vigilanza e di volontà 
politica da parte del Comune 
portarono alla sua chiusura, 
privando cosi 11 Sestriere di 
Cannaregio, uno dei più popo
losi della città, dell'unico giar
dino pubblico esistente. 

La chiusura creò molto 
scontento tra la popolazione, 
che si organizzò anche In co
mitati per la riapertura, ma 
nulla valse a far mutare la 
rotta della Giunta allora al 
potere. La nuova Amministra
zione di sinistra ha deciso di 
restituire all'uso pubblico que
sto parco, e lo ha fatto con 
sollecitudine, non appena si 
sono conclusi alcuni lavori 
necessari a ridare funzionali
tà alle strutture abbandonate 
per troppo tempo. 

La consegna del parco al 
Consiglio di quartiere rappre
senta un gesto importante per 
le implicazioni che ciò com
porta per la gestione del par
co stesso, e perché è il se
gno di un preciso atteggia
mento della Giunta di sini
stra nei confronti del Consi
gli di quartiere stessi. Non a 
caso era presente il compa
gno Gianqulnto, assessore al
l'Ordinamento comunitario, e 
non a caso 11 sindaco della 
città. Rigo, ha sottolineato la 
funzione che 11 Consiglio di 
quartiere potrà avere nel ri
cercare le forme più Idonee 
dì utilizzazione della struttu
ra. 

E' un Impegno quest'ultimo 
che il Consiglio di quartiere, 
assieme alla popolazione, si è 
già assunto la settimana scor
sa durante un incontro dedi
cato anche ai problemi legati 
alla riapertura del parco So
no emerse alcune proposte, al
cune delle quali si collegava
no ad un'esperienza di anima
zione condotta nel parco du
rante il Festival nazionale del-
YUnttà e per un periodo spe
rimentale di tre mesi dopo 
che il parco era stato conse
gnato all'Amministrazione co
munale di allora. 

Indipendentemente da quel
lo che si potrà riprendere di 
quelle prime esperienze, allo
ra assolutamente nuove per il 
Sestriere e per Venezia, vi è 
l'impegno di collegare la 
struttura alle scuole alle or
ganizzazioni culturali: vi è la 
volontà di lasciare alla popo
lazione la decisione sull'uso 
del parco. 

La presenza di tanti citta
dini alla sua riapertura era 
un tacito impegno ad essere 
protagonisti della sua gestio
ne. Lo si è sentito dire anche 
da qualcuno che sembrava 
fosse giunto là per caso, ma 
che evidentemente vi era ve
nuto consapevolmente a ri
prendere possesso di quelle 
strutture che magari aveva 
contribuito a costruire: il for
tino, le casette in legno, il 
teatro, il vascello protagonista 
di centinaia di «battaglie na
vali ». 

Ognuna di quelle strutture 
ha una sua storia* è il lavoro 
di decine e decine di compa
gni, di cittadini, di bambini 
che hanno speso qui per qua
si un mese 11 proprio tempo 
libero. Il « vascello », ad esem
pio, e una vecchia barca, pe
santissima, tirata a terra e 
trasportata qui spingendola 
sopra del rulli, in un'opera
zione che ha richiesto da so
la quasi una giornata e l'in
tervento di almeno quaranta 
persone. 

Oggi è qui a testimoniare 
anche il lavoro di quei gior
ni; 1 bambini di Canneregio 
torneranno ad apprezzare 11 
frutto di quelle fatiche. 

Antonio De Marchi 

Sequestrati 420 kg di 
hascisc sulla Costa Azzurra 

SANREMO, 19 ottobre 
In margine alla tragica mor

te del giovane Mauro Abbo, 
per un'iniezione di eroina, og
gi si è avuta notizia che la 
gendarmeria francese ha se
questrato, in un,i cantina di 
un elegante immobile a Ca-
gnes sur Mer, sulla Costa Az
zurra, ben 41!U chili di hascisc, 
arrestando 11 tralfirante, Jean 
Foxley, di -il anni, un pregiu
dicato sopravvissuto ad un re
golamento di conti di cui era 
la vittima orndes'inuta, pochi 
giorni l,i, a Pungi. 

Alta partecipazione al voto 

Aeronautica: eletta 
dai sottufficiali 

l'assemblea nazionale 
MILANO, 19 ottobre 

I sottufficiali dell'aeronauti
ca hanno eletto la loro « as
semblea nazionale » che avrà 
tra i suoi compiti determi
nanti « la definizione della li
nea del movimento e delia 
piattaforma nvendicativa ». A 
Milano le elezioni dei delegati 
dell'aeroporto di Llnate si so
no svolte nel massimo ordine; 
le operazioni di voto sono du
rate quattro giorni. Lo scru
tinio ha conlermato che la 
maggioranza dei « sergenti » 
aveva aderito all'iniziativa. 
Per la precisione nelle urne 
sono state depositate 347 sche
de su 527 sottufficiali « aventi 
diritto al voto ». Uno degli e-
letti sottolinea però che « se 
teniamo conto delle assenze 
giustificate di molti nostri a-
derenti, per malattia, per li
cenza, oppure perche sempli
cemente in quei giorni erano 
in missione, si può dire in 
tutta onestà che le elezioni 
hanno riscosso un successo 
indiscutibile », 

L'assemblea nazionale — le 
elezioni dei delegati oltre che 
nel capoluogo lombardo si e-
rano svolte anche in quasi 
tutti i principali aeroporti di 
Italia — è formata da qua-

In Italia allievi 
dell'Accademia 

aeronautica 
dell'URSS 

ROMA, 19 ottobre 
E' da oggi ospite del nostro 

Paese una delegazione di allie
vi dell'accademia aeronautica 
sovietica, su invito dell'aero
nautica militare italiana 

Il gruppo, giunto a Fiumi
cino proveniente da Mosca, si 
tratterrà In Italia alcuni giorni; 
11 programma prevede fra l'al
tro visite all'accademia aero
nautica di Pozzuoli, alla scuo
la di volo baslco-lniziale pres
so l'aeroporto di Lecce. 

La visita della delegazione 
sovietica si concluderà a Ro
ma dove gli allievi, dopo aver 
deposto una corona di alloro 
sulla tomba del Milite Ignoto, 
saranno ricevuti dal capo di 
stato maggiore dell'aeronauti
ca militare gen. Ciarlo. 

rantanove membri, In rappre
sentanza di quarantadue « ba
si » militari. 

Durante i lavori — fatto 
molto significativo — è per
venuta alla presidenza la ade
sione di un folto gruppo di 
ufficiali di Roma. Milano, To
nno, Padova, Bergamo, Ve
nezia. Erano inoltre presenti, 
come osservatori, sottufficiali 
dell'esercito e della marina 
anch'essi da tempo in agita
zione. Prima decisione della 
assemblea l'approvazione di 
un documento organizzativo 
nel quale tra l'altro si legge 
che « l'assemblea nazionale e-
sprime una commissione ese
cutiva di cinque membri che 
ha il compito di rendere ese
cutive le decisioni dell'assem
blea e di garantirne il nor
male funzionamento ». 

L'organizzazione — In molti 
casi ancora embrionale — dei 
sottufficiali ha ramificazioni 
negli aeroporti di tutt'Italia. 
E proprio per dare una strut
tura organizzativa unica, che 
comprenda cioè l'Intero terri
torio nazionale, che si £ resa 
necessaria l'elezione di una 
assemblea nazionale. 

Il nuovo organismo, oltre a 
portare avanti le rivendica
zioni normative (soprattutto 
la riforma del regolamento) 
e salariali, si pone anche lo 
obiettivo di contrastare con 
maggiore efficacia la repres
sione; è stato infatti denun
ciato un grave provvedimen
to di rappresaglia nei con
fronti di sei sottufficiali del
l'aeroporto di Ghedi. in pro
vincia di Brescia, colpevoli 
di ave ' partecipato ad una 
riunione durante la quale si 
erano discussi i problemi del
la categoria. 

Due sergenti maggiori e due 
sergenti sono stati condanna
ti a dieci giorni di arresto di 
rigore (soprattutto per i due 
sottufficiali di grado inferio
re ciò significa rischiare di 
essere « licenziati » al termi
ne del periodo di ferma). 

I sottufficiali hanno espres
so la loro solidarietà nel con
fronti di quegli ufficiali i qua
li, pur non appoggiando le lo
ro rivendicazioni, hanno di
mostrato comprensione e si 
sono per questo esposti al ri
schio della repressione. Sono 
state inlme preannunciate per 
giovedì prossimo iniziativa 
nelle principali città. 

DI RITORNO DA UNA BATTUTA 

Cacciatore ucciso 
in provincia di Pisa 

Un altro è rimasto ferito seriamente 

LIVORNO. 19 ottobre 
Un cacciatore ucciso e uno 

gravemente ferito: questa la 
tragica conclusione di una bat
tuta dì caccia a Cecina in pro
vincia di Livorno. La dinamica 
dell'incidente che ha provoca
to la morie di Giovanni Cica
lini di 4ti anni, e il ferimento 
di Mario Meim di 43, abitante 
a San Pietro in Palazzi, e an
cora sconosciuta. 

La spuratona e avvenuta di 
notte. Nel pomeriggio di sapu
to, 1 due si erano recati, con 
Alvaro Cini, di 4(5 anni, per 
una battuta al cinghiale in una 
?ona tra Cecina e Volterra: al 
ritorno verso le 19, sembra 
per rintracciare il cune, i cac
ciatori si sono addentrati m 
riserva in località » Aranciata » 
nei pressi del Mocaio, piccolo 
centro vicino a Casino di Ter
re in provincia di Pisa. Qui 
sono stufi raggiunti da una 
scarica di panettoni di quelli 
usati per la caccia al cinghia
le. 

Le indagini, piuttosto com
plesse dato il carattere acci
dentato e boscoso della zona, 
sono in corso. 

Riaperto 
il valico 

del Moncenisio 
TORINO, 19 ottobre 

Le autorità francesi hanno 
deciso Mciimne di riaprire il 
vulico del Moncenisio. Da og
gi e dunque nuovamente pos-
.sibile transitare verso la Fran
cia e viceversa. 

Il passo era stato chiuso ie
ri con una decisione che ave
va sollevato proleste da parte 
di autisti ed autoirasportato-
n . Intatti la disposizione del
ia prefett ora di Chambery 
sembrava ingiustificata, es
sendo la strada perfettamen
te agibile. 

Della questione **! era anche 
interessato il console italiano, 
che era intervenuto presso la 
prefettura francese, senza pe
rò ottenere la revoca del 
provvedimento. 

LA 
% //MARCHESE 

yiLLADOKIA 
vi ricorda che nelle cantine delle proprie 
Aziende Agricole « LE RIVETTE » e « LA 
MARENCA » in Serralunga d'Alba (Cuneo), 
invecchia i vini di sua produzione 

BAROLO NEBIOLO 
BARBERA DOLCETTO 

che troverete nelle confezioni per i regali 
di fine anno. 


